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Bilancio: ok di Camera di commercio, critici 
sindacati e agricoltori 
Imprenditori: misure per famiglie e aziende 

Pa. Pi. 
 
Trento È proseguito ieri l’esame in Prima commissione del Consiglio provinciale 
presieduta da Vanessa Masè (La Civica), dell’assestamento di bilancio. Ad aprire il 
dibattito i rappresentanti della Camera di commercio, con un sì alla manovra, 
«l’economia tiene bene». Poi ha proseguito il sindacato fortemente critico sulle 
scelte della giunta Fugatti: «Manovra a favore del turismo ma niente per casa e 
inflazione». Quindi l’audizione delle associazioni di rappresentanza delle categorie 
agricole, del Coordinamento provinciale imprenditori e del Cal, che hanno posto 
l’attenzione sui temi: il codice degli appalti, i grandi carnivori, i rifiuti, l’autorecupero 
degli alloggi e il problema casa per i lavoratori, le fitopatie, l’inflazione. 

Per la Camera di commercio la situazione economica è fluida, anche se in Trentino è 
rassicurante. Quindi, bene il mantenimento della riduzione fiscale sia per le aziende 
che per i cittadini consumatori che subiscono il peso dell’inflazione. Andrebbe 
messo in campo un dialogo ulteriore con il mondo delle banche per agevolare il 
credito attraverso sistemi di garanzia. 

Critico invece il sindacato. Per Andrea Grosselli (segretario Cgil) ha parlato 
dell’inflazione al 13% che pesa sempre di più sui ceti sociali più bassi. Poi ha parlato 
di giunta che ha fallito nel contenere le spese energetiche con la scelta dei 180 euro, 
un paradosso perché su 40 milioni stanziati ne sono stati spesi solo 20, soldi che 
non vuole recuperare, come ha fatto lo Stato, per adeguare l’assegno unico. Michele 
Bezzi (Cisl) ha chiesto che gli sgravi Irap diventino selettivi per premiare le aziende 
che investono in qualità. Per Walter Alotti (Uil), la manovra è a favore soprattutto 
degli albergatori e delle categorie del turismo che riceveranno 35 milioni. Maurizio 
Valentinotti, Fenalt, teme per il posto pubblico non più appetibile. 

È poi toccato alle categorie agricole, imprenditori e Cal. Per gli agricoltori Paolo 
Calovi e Massimo Tomasi hanno proposto un ragionamento sulla situazione del 
comparto, in continua difficoltà dal 2018, specie lo zootecnico. E gli imprenditori 
hanno chiesto per voce del presidente Fausto Manzana «misure per famiglie e 
imprese». Gli artigiani con il presidente Marco Segata, evidenziano la mancata 
menzione di una manovra specifica per l’artigianato. Roberto Simoni presidente dia 
Federcoop ha indicato l’urgenza per il Trentino: riconoscere al più presto ai lavoratori 
del sociale almeno una parte del futuro incremento dato dal rinnovo nazionale. Infine 
il Consiglio autonomie locali ha parlato dei nodi: personale, codice degli appalti e 
sugli investimenti «nel 2024, si dovrà partire da 60 milioni». 
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di Elisa Egidio

A utostrada del Brennero
chiude l’anno 2022 con
una diminuzione di
incidentalità dell’11% e del

14,4% per quanto riguarda i sinistri
con feriti. Un risultato eclatante a
fronte di un aumento dell’affluenza
del 97%, del 85, 63% per le
automobili e del 129% per i mezzi
pesanti. Questi i dati forniti ieri
dall’amministratore delegato Diego
Cattoni, dal direttore Carlo Costa e
dal presidente Hartmann
Reichhalter. Presenti in anche
Francesca Montereali, Dirigente del
compartimento di Polizia Stradale
per il Trentino, e Raffaele Federici,
dirigente del Centro Operativo
autostradale. I vertici A22 hanno
spiegato che i cantieri attualmente
in corso hanno un impatto minimo
sulla viabilità, grazie allo
svolgimento dei lavori di notte in
fasce orarie con affluenza ridotta.
«Abbiamo appena concluso il fine
settimana ieri e avremo altri otto
fine settimana con il bollino nero.
Sabato e domenica sia in mattinata
sia nelle fasce orarie del

pomeriggio ci sarà un traffico
notevole. Chi viaggia in questi
giorni deve essere consapevole che
impiegherà dal 50 al 100% in più
del solito», avverte il presidente
Rechhalter, che aggiunge: «Anche il
venerdì e lunedì dei prossimi fine
settimana ci sarà il bollino rosso,
che vuol dire traffico intenso,
talmente intenso che il periodo di
viaggio può essere prolungato di
circa il 30 o fino al 50%». Con
questa avvertenza, si consiglia
dunque all’utente la cosiddetta
partenza intelligente: «Scegliere
delle orarie che sono la prima
mattinata, già alle 5 o alle 6 di
mattina», così da trovare
« u n’autostrada più serena anche
per il tempo di arrivo. Anche le
fasce serali, dalle 19/20 in poi,
permettono un viaggio più sereno e
più indicativo per gli orari di
viaggio». Circa 20 000 i veicoli
effettivi in media al giorno su
singola carreggiata con picchi, in
giornate di traffico intenso, di 40
000. Il record è stato raggiunto il 24
agosto 2022 dalle 10 alle 11. Una
cifra che scende al di sotto dei
2000 veicoli nella fascia oraria da
mezzanotte fino alle 7 di mattina,

con un calo ulteriore dalle 17.00,
18.00 in poi. «Tutto il resto del
tempo i veicoli sono in numero
superiore a 3000 per ogni
carreggiata e per ogni ora - ha detto
Costa - fino al punto in cui si
producono gli stop and go. I 1.163
cantieri attualmente non hanno un
impatto sul traffico, perché hanno
permesso il mantenimento di due
corsie per senso di marcia o perché
notturni (64,83%)». Di questi, «465
sono diurni con due corsie
disponibili (39,98%) e 289 notturni
totali (24, 85%). 409 i cantieri diurni
con una corsia disponibile, di cui 91
con durata giornaliera, 318 con
durata continuativa o
plurigiornaliera, di cui 91 posati e
levati ogni giorno e 227 fissi. 192
con una durata di 48 ore e 126 con
durata superiore a 48 ore. Solo 94
cantieri sono fissi e plurigiornalieri
e questo ha comportato un
impegno straordinario dal punto di
vista tecnico per ridurre il più
possibile l’impatto, ridurre la
durata», ha spiegato Costa. Due
cantieri, a 4 corsie, sono presenti
nella zona tra Ala e Verona, altri due
tra Brennero e Vipiteno». Questi, ha
spiegato Costa, «verranno tolti

tutti», con l’eccezione di quello in
corrispondenza di Ala «che
potrebbe rimanere nella
configurazione 3+1, perché non
legato alla cantierizzazione
sull’arteria autostradale, ma legato
alle attività che si stanno svolgendo
per il rifacimento di tutto il centro
di sicurezza autostradale, di tutta
l’area depositi e nuovi uffici,
compresa la configurazione
dell’innesto sulla SP90». «I dati ci
dicono che siamo tornati a livelli di
occupazione del sistema turistico
italiano tra i più alti che ci sono mai
stati», ha poi commentato l’ad
Cattoni. Il target principale
rimangono «i turisti europei che
sono diventati numerosissimi.
Sappiamo che arrivano in Alto
Adige, si fermano in Trentino in
montagna, sui laghi, arrivano
soprattutto sul lago di Garda da
parte veronese, e poi una parte di
questo flusso di accesso va verso la
costa veneta, il lido di Iesolo
piuttosto che la costa romagnola».
Un segnale importante, secondo
Cattoni, di un esodo mobilitato dal
settore turistico. «Le code si
formano in autostrada quando c’è
tanto traffico, perché in autostrada

tutti siamo liberi di entrare quando
vogliam». Un problema che non si
pone per l’aereo e per il treno, con
un numero limitato di passeggeri.
Tra le priorità di Autobrennero, al
momento, il progetto di una terza
corsia. «Noi stiamo aspettiamo con
ansia di avere nei tempi più brevi
possibili questa concessione, per
partire subito a fare la terza corsia.
Un ’altra novità è quella, nel giro di
12 mesi da quando arriverà la
concessione, di aprire la terza
corsia più dinamica anche nella
parte molto trafficata tra Trento
Sud e Verona. Appena possibile noi
saremo pronti con la progettazione,
la tecnologia, con le risorse
finanziarie», assicura Cattoni. Tra le
proposte per una gestione ottimale
del traffico c’è quella di prevedere
tariffe più basse o molto più basse
per chi usa l’autostrada nelle fasce
orarie meno frequentate: «In questo
modo chi ha sensibilità al prezzo,
cercherà di spostare il momento di
partenza a quando costa di meno».
A22 ha poi fatto un salto di qualità
sul fronte della sicurezza, grazie
all’adozione di tecnologie
all’ava n g u a rd i a .
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I sindacati | Cgil, Cisl e Uil nell’audizione in commissione criticano la manovra estiva

«Troppi soldi al turismo e niente per la casa»

I sindacati critici
sull’assestamento di
bilancio ieri mattina
nell’audizione davanti

alla prima commissione del
Consiglio provinciale:
«Manovra per il turismo, ma
non c’è niente per la casa e
per combattere l’inflazione»,
ha spiegato il segretario della
Cgil Andrea Grosselli che ha
ricordato che la
programmazione della Pat è
stata resa difficile dalle scelte
della Giunta di anticipare la
variazione di bilancio
all’assestamento al quale,
peraltro, si aggiungeranno
ulteriori risorse anche
attraverso la revisione del
Pnrr. Il quadro internazionale
non è buono. C’è poi il
paradosso che a fronte di una

crescita economica del 2021
attorno al 10 per cento, i
lavoratori sono diventati più
poveri. La Giunta ha fallito nel
contenere le spese
energetiche con la scelta
inefficace e iniqua dei 180
euro. Su 40 milioni stanziati
ne sono stati spesi solo 20.
Non è stata poi rivalutata l’Ic e f
impoverendo così le famiglie
con figli. Sui dipendenti
pubblici si spera che le risorse
vengano introdotte nei
prossimi giorni. Inoltre, il 60
per cento dei lavoratori privati
attendono da anni il rinnovo
del contratto.
Il segretario Cisl, Michele
Bezzi, ha chiesto che gli sgravi
Irap diventino selettivi per
premiare le aziende che
investono in qualità. Ha poi

lamentato l’assenza di
finanziamenti e programmi
per far fronte alla crisi della
sanità. Il sindacato è critico
anche sui nuovi requisiti per
la nomina dei dirigenti, per
selezione e non per concorso,
che darebbero troppa libertà
di azione alla politica.
Secondo Walter Alotti,
segretario Uil, l’i m p i a n to
fiscale della manovra va a
favore soprattutto degli
albergatori e delle categorie
del turismo che riceveranno
circa 35 milioni. È giunto il
tempo di istituire tasse di
scopo, diminuendo i sostegni.
Per lavoratori e pensionati
non si vedono miglioramenti
sul piano fiscale. Poco c’è
nella manovra sulla scuola
pubblica e sulla casa ci sono

stanziamenti irrisori e
discriminazioni nei confronti
degli stranieri. Alotti propone
di istituire un fondo di
garanzia per gli affitti e uno
per le morosità incolpevoli.
Maurizio Valentinotti,
segretario Fenalt, ha invitato a
fare una riflessione sul fatto
che il posto pubblico non è
più appetibile, frutto della
scelta fatta in passato di
esternalizzare i servizi.
Rispondendo a Marini,
Grosselli ha detto che ci deve
essere una politica strutturale
sull’impatto energetico delle
abitazioni. Per Alotti Itea
dovrebbe programmare una
ristrutturazione energetica
degli alloggi e investimenti
sulle energie alternative.
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Autobrennero I vertici dell’A22 da sinistra il direttore Costa, il presidente Reichhater, l’ad Cattoni e la dirigente dela polstrada Montereali © Foto Nardelli

A22, piano per ridurre i disagi estivi
Cantieri al minimo e proposta la tariffa ridotta per chi viaggia la mattina presto e la sera


